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Il proiettile che ha sfiorato la centrale nucleare 

Sospesi i tiri 
nel poligono 

il mancato i l i l 

«day after» 
Il PCI: «La Regione deve dire "no" 
alle esercitazioni a Foce Verde» 

Ministero della Difesa: «È stata una granata di rimbalzo» - Il comu­
ne di Nettuno incassa una percentuale sull'affitto delle industrie 

Sarebbe stata una granata di rimbalzo quella che il 'i gennaio scorso ha -centrato, una roulotte 
ferma in un campeggio vicino al poligono di tiro militare di Foce Verde e a meno di un chilometro 
dalla centrale nucleare di Borgo Sabotino: questa la spiegazine fornita dal ministero della Difesa 
suU'«incidente». -La granata sparata durante esercitazioni nebiogene — sì afferma in ambienti 
ministeriali — sarebbe prima caduta all'interno del poligono per poi terminare la sua parabola oltre 
i confini militari». Il ministero della Dilesa ha disposto l'immediata sospensione delle prove di tiro ed 

I v i • j . i r i r i / i u n i n C > K i n c t n ì r n ì r i . 

Fiaccolata di mille lavoratori 

La Massey 
affonda e il 

inverno guarda 
11250 licenziamenti diverranno effettivi il 14 
gennaio - Vertenza al Consiglio dei Ministri 

Per la Massey Ferguson 
non c'è più tempo da perde­
re. se la Gepi e il governo non 
interverranno in tempo tra 
qualche giorno (il 14 gen­
naio) i 1250 licenziamenti di­
venteranno effettivi. Con 
una enorme fiaccolata che 
ieri pomeriggio ha pratica­
mente circondato il ministe­
ro dell 'Industria, percorren­
do vìa Veneto, piazza Barbe­
rini ed altre vie adiacenti, un 
migliaio di lavoratori della 
fabbrica di Aprilia di mac­
chine per movimento-terra 
hanno lanciato un ennesimo 
grido d'al larme sulla d ram­
matica situazione dell'azien­
da. La Massey Ferguson, co­
me è noto, un mese fa circa, 
annunciò 1250 licenziamen­
ti, minacciando così di chiu­
dere i battenti visto che in 
tut to occupa circa 1300 ope­
rai. Sfidando la neve ed il ge­
lo i lavoratori sono partiti ie­
ri pomeriggio a bordo di 13 
pullman da Latina. Il con­
centramento era previsto al­
le 15 a piazza Esedra. Da qui 
in corteo hanno raggiunto il 
ministero dell 'Industria in 
via Veneto dove, inserata, 
una delegazione del consi­
glio di fabbrica e della FLM è 
s ta ta ricevuta da un funzio­
nario in rappresentanza del 
sottosegretario all 'industria 
Zito. 

Pr ima dell'incontro l'e­
norme fiaccolata aveva per­
corso le vie adiacenti al mi­
nistero. La riunione è andata 
avanti fino a tarda sera. Il 
rappresentante dell'on. Zito 
si e' limitato ad ammettere 
che della vertenza discuterà 
il Consigiio dei ministri. La 
Massey rial canto suo con­
ferma i licenziamenti. Come 
e noto, i laboratori della 
Massey Ferguson (multina­
zionale canadese che in Ita­
lia oltre a quello di Aprilia 
possiede altri due stabili­
menti). da tempo chiedono 
alla Gcpi ed al governo rapi­
di interventi che non faccia­
no precipitare la situazione e 
che risolvano la annosa crisi 
della fabbrica. Nei giorni 
scorsi si sono svolte varie 
riunioni tra il gruppo Mas­
sey. i sindacati, la Gepi ed il 
ministero. Ma si sono sem­
pre concluse con un nulla di 
fatto nonostante le precise 
proposte ripetutamente fatte 
da lavoratori e sindacati. 

Il cosiglio di fabbrica, 
CGIL-CISL-UIL. la FLM 
chiedono da tempo la costi­
tuzione immediata, innanzi­
tutto, di una nuova società 
comprendente la Gepi e la 
Massey che operi prevalen­
temente nel settore 
dell'»ingranaggeria» e che sia 
corredata da un monte ore 
aggiuntivo di produzione ta­
le da assumere un numero 
consistente di lavoratori. 
Inoltre, viene richiesto un 
intervento della finanziaria 
pubblica che ricollochi i la­
voratori eccedenti, per i qua­
li si richiede la cassa integra­
zione, in precisi progetti di 
industrializzazione. Lama. 
Camit i e Benvenuto nei 
giorni scorsi hanno inviato a 
Craxl, ad Altissimo e a De 
Michelis, una lettera per 
chiedere un intervento ur­
gente nella vertenza che eviti 
i licenziamenti. Preoccupa­
zione per la grave situazione 
della Massey Ferguson è sta­
ta espressa dal vicepresiden­
te della Provincia. Angiolo 
Marroni, che ieri pomeriggio 
ha partecipato insieme al 
presidente della Regione. 
Panizzi, agli operai ed ai sin­
daci di Latina, Nettuno. Vel-
Ietri ed Albano, al vicepresi­
dente del consiglio regionale 
Berti alla manifestazione 
svoltasi sotto il ministero 
dell 'Industria. 

Preoccupante, intanto, s ta 
diventando anche la situa­
zione di un'industria del La­
zio. la Pirelli di Tivoli, dove i 
1400 operai che vi lavorano 
sono ormai da una sett ima­
na in sciopero. La Pirelli, in­
fatti. vuoi rimandarsi parte 
di un importante accordo 
sottoscritto nel 1980. che 
prevede la riduzione dell'o­
rario di lavoro, l 'aumento 
dei giorni lavorativi da cin­
que a sei settimanali per una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti. Questo accordo 
portò anche all 'assunzione 
eli 125 nuove unità. Ora l'a­
zienda — denunciano il con­
siglio di fabbrica ed i lavora­
tori — intende aumentare 
l'orario di lavoro non rispet­
tando una parte fondamen­
tale di quell'intesa. 

Ieri pomeriggio i lavorato­
ri della Pirelli di Tivoli si so­
no recati in corteo in Comu­
ne dove si è svolta alla pre­
senza degli amministratori 
una manifestazione. p# « j^ 

Muore dopo 
uno scippo 
un anziano 
farmacista 

È morto poco dopo uno 
scippo subito a pochi metri 
dalla sua farmacia. Luigi 
Mastrangell, un farmacista 
di 58 anni , era stato fermato 
con un pretesto e derubato 
da tre ragazzi giovanissimi 
ieri matt ina poco prima di 
mezzogiorno. L'uomo però 
era riuscito a bloccare uno 
dei tre scippatori, R.Z. di 15 
anni , ed a consegnarlo alla 
polizia mentre gli altri due si 
davano alla fuga. Luigi Ma-
strangell era anche riuscito 
a recuperare parte del dena­
ro rubatogli. Mentre stava 
denunciando alla polizia lo 
scippo, è s tato colto da malo­
re. È morto poco dopo 11 rico­
vero nell'ospedale S. Giovan­
ni. 

Fidi bancari 
a Nicoletti: 
interrogato 
Cacciafesta 
Remo Cacciafesta. presi­

dente della Cassa di Rispar­
mio di Roma, e tre funziona­
ri sono stati ascoltati come 
testi dal pubblico ministero 
Franco Ionta. che dirige le 
indagini sulla vicenda Tor 
Vergata. 

Il colloquio ha r iguardato 
l'attività svolta nella Banca 
da Daniele Salvioni, l 'ammi­
nistratore di alcune società 
di Nicoletti. già Indiziato di 
reato nell'Inchiesta. Il magi­
strato si sta interessando al­
la regolarità di alcuni mutui 
e fidi per ingenti somme con­
cessi a società di Nicoletti 
subito dopo che Salvioni si 
era dimesso dal suo incarico 
presso l 'Istituto per accetta­
re l'offerta di Nicoletti di la­
vorare per suo conto. 

, prov 
ha aperto un'inchiesta i cui ri­
sultati — si alienila — saranno 
resi noti al più presto. 

Il «Day after» non c'è stato 
perché la granata lanciata dal 
poligono militare di Foce Verde 
ha soltanto sfiorato gli impianti 
della centrale nucleare di Bor­
go Salatino. Ma se quello che 
gli esperti militari definiscono 
un «errore» avesse fatto «cen­
tro. sarebbe stata la catastrofe. 
Nella «vecchiotta, centrale (è 
stata installata nel '58) non si 
usa uranio arricchito e quindi 
all'interno del reattore è custo­
dita una carica di materiale nu­
cleare fissile molto alta (media­
mente circa 100 tonnellate) 
Ma perpro\ocare una catastro­
fe non c'è bisogno che un 
proiettile «impaz?ito. centri in 
pieno il reattore, basta che col­
pisca uno dei tubi di raffredda­
mento della centrale dove pas­
sa l'acido solforico ed è facile 
immaginare un disastro tipo 
Bhopal. 

Un mese fa il gruppo regio­
nale del PCI in una mozione 
straordinaria metteva la que­
stione «poligono militare - cen­
trale nucleare» al primo posto 
tra le zone rischio del Lazio. 
«La mozione non è stata nem­
meno messa all'ordine del gior­
no — dice Giuseppe Vanzi, 
consigliere regionale comunista 
—. Non vogliamo fare i profeti 
di sventura, ma quanto e acca­
duto il 3 gennaio conferma in 
pieno.le nostre preoccupazioni. 
Ieri abbiamo presentato un'in­
terpellanza urgentissima per 
obbligare la giunta regionale ad 
intervenire presso il governo 
per far sospendere le esercita­
zioni militari». Sulla materia la 
Regione ha compiti e responsa­
bilità precise. Esiste un comita­
to misto paritetico composto 
da sei militari e da sei esperti 
nominati della Regione. Spesso 
però alle riunioni sono presenti 
solo i generali, anche perché le 
con\ocazioni arrivano alla Re­
gione ad incontro già avvenuto. 
• L'ultimo ca-,o è di pochi giorni 
fa — dice Vanzi — la convoca­
zione per un incontro fissato 
per il 19 dicembre è giunta alla 
Regione Lazio il 2 gennaio. Ma 
c'è anche il problema di sosti­
tuire gli esperti, poco motivati 
— sottolinea Vanzi — con rap­
presentanti del consiglio regio­
nale. E una richiesta che avan­
ziamo da anni, dall'epoca della 
giunta Santarelli, ma finora 
non se n'è fatto nulla». La Re­
gione non fa sentire la sua voce 
nemmeno per far rispettare al­
cune misure di sicurezza già fis­
sate. Tra poligoni e centrali ci 
deve essere una distanza mini­
ma di otto chilometri. Tra Bor­
go Sabotino e Foce Verde c'è 
una «zona di sicurezza» di soli 
500 metri. 

«A questo aggiungiamoci an­
che — continua Vanzi — la pe­
ricolosa vicinanza dell'aeropor­
to militare di Sabaudia che si 
trova a dieci chilometridi di­
stanza anziché a quindici. La 
Regione non fa applicare nor­
me e regolamenti, ma non tiene 
nemmeno in considerazione 
quella che è la volontà popola­
re. Il consiglio comunale di La­
tina diversi mesi fa votò all'u­
nanimità un ordine del giorno 
che chiedeva la cessazione delle 
esercitazioni. A giugno si è svol­
to un referendum e su 40 mila 
cittadini votami il 70'« ha det­
to "no" al poligono. Ma su quei 
1500 ettari di "servitù milita­
re" tra Nettuno e Foce Verde si 
continua a sparare 260 giornate 
all'anno. Ma chi è che spara? II 
poligono viene utilizzato come 
•pista di collaudo, dalle più im­
portanti ind"«tn» belliche 
tSNIA. Oto Melara. Simmel. 

.Borleui. Breda) e da diversi 
paesi della Nato. E nel più 
grande poligono militare ala­
lìa non si sparano solo granate 
inerti, ma anche proiettili di 
mortai e di cannoni da 105 e 
150 millimetri. 

Per l'uso del poligono le in­
dustrie belliche hanno stipula­
to una convenzione con ti mini­
stero della Difesa. L'affitto co­
sta svariate centinaia di milioni 
all'anno. «E qualcuno ha pensa­
te bene di entrare nell'affare — 
dice Vanzi — il Comune di 
Nettuno, governato da una 
maggioranza guidata dalla DC, 
anziché preoccuparsi dei rischi 
che corrono i suoi abitanti si è 
preoccupato di monetizzare il 
pericolo. Tra Comune e mini­
stero delia Difesa è stato stipu­
lato un protocollo che — come 
dice una delibera approvata 
TU settembre dell'83 — preve­
de per un "equo indennizzo" 
che nelle casse del comune fini­
sca il 3'f dell'intero affare. Sia­
mo all'assurdo — conclude il 
consigliere comunista — e la 
Regione assiste impassibile a 
questi allucinanti mercati fatti 
sulla pelle dei cittadini». 

Ronaldo Pergolinì 

La relazione del Procuratore generale Sesti in dati e cifre 

Giustizia 'in panne' 
Nel Lazio centinaia 

di migliaia i 
processi in sospeso 

Il caos nelle Preture 
Problemi soprattutto di organico e di sedi - Vetere: 
«Dobbiamo sensibilizzare anche lo Stato» - Diminui­

scono le cause di lavoro, aumentano separazioni e divorzi 
Fra i minorenni denunciati in crescita le ragazze 

> 

DELITTI CONTRO: 
la pubblica Amministrazione 
l'Amm.ne della Giustizia 
l'ordine pubblico 
l'incolumità pubblica 
l'economia pubblica 
la moralità pubblica 
la famiglia 
DELITTI CONTRO LA PERSONA: 
omicidi volontari 
omicidi tentati 
omicidi preterintenzionali 
omicidi colposi 
infanticidi 
lesioni personali 
l'onore 
la libertà individuale 
altri " 
DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO: 
rapine 
estorsioni e sequestri di persona 
furti 
altri mediante frode 
altri mediante violenza 
DELITTI IN MATERIA COMMERCIALE: 
bancarotte semplici 
bancarotte fraudolente 
altri 
DELITTI PUNITI: 
da altri codici e leggi 

TOTALE DELITTI 

Al 30-9-1981 

2.525 ^ 
1,566 , 

570 
. 1.394 

357 
2.187 
2.018 

74 
112 

4 
879 

2 
17.613 
3.560 
1.833 

754 
1 

1.799 
329 

197.837 
6.555 
2.102 

1.128 
121 
562 

78.511 
312.134 

Al 30-9-1982 

2.683 
1.642 

550 
. 1.116 

220 
2.104 
.1.887 

79 
135 

2 
975 
- — 

15.743 
3.861 
1.695 

772 
-

2.388 
421 

223.980 
5.843 
2.188 

1.347 
193 

1.356 
" 

61.806 
340.530 

Al 30-9-1983 

2.356 
1.544 

567 
1.129 

201 
2.264 
1.702 

88 
133 

2 
1.002 

' 1 
14.799 
4.384 
1.438 
1.120 

3.377 
463 

233.494 
7.097 
2.457 

1.674 
277 
795 

74.748 
336.848 

Al 30-9-1984 

3.198 . 
1.915 

545 
1.524 

197 
2.271 
1.598 

72 
136 

3 
879 

2 
13.672 
2.620 
1.695 
1.899 

4.349 
541 

232.883 
6.596 
2.962 

1.653 
88 

975 

70.622 
364.847 

Al pr imo posto, equipa­
rato per impor tanza alle 
impuni tà per mafiosi e ca­
morris t i , il caos della giu­
stizia c i . ilo ha t rovato lar­
go spazio nella relazione 
del Procura tore generale 
del d i s t i e ' to e!: Roma e del 
Lazio. Gii a l tar i civili» so­
no stati quasi ?:">:"> mila fino 
al settembre dell'8-1, preci­
s amen te i;{.7o,5 m più ri­
spet to al l 'anno '82-'83. m a 
il da to che più impressiona 
r iguarda i processi «in so­
speso-, che solo al Tr ibuna­
le di Roma a m m o n t a n o a 
quasi 100.000 fasciscoli. 
Analoga la s i tuazione nel 
resto del Lazio, con 150 mi­
la processi fermi. Meno 
d r a m m a t i c a s embra la si­
tuazione delle pre ture , con 
dat i simili a quelli degli a l­
tri ann i . Ma qui pesa la spa­
da di Damocle degli au ­
ment i di competenza decisi 
recentemente , e l 'assoluta 
insufficienza degli o rgan i ­
ci. 

LE CAUSE «MINORI» — 
Diminuiscono le cause e le 

vertenze di lavoro, a u m e n ­
tano le controversie in ma­
teria di previdenza e assi-
tenza obbligatoria, ed au­
m e n t a n o pure le cause per i 
r isarcimenti danni con le 
assicurazioni, insieme a 
quelle per separazioni e di­
vorzi. I fallimenti delle im­
prese non accennano a di­
minuire , anzi s 'accrescono 
sopra t tu t to nei Tribunal i di 
Latina, Cassino, Velletri e 
Viterbo, segno di u n a per­
du ran t e crisi economica 
nell ' intero Lazio. 

LA CRIMINALITÀ — Di­
minuiscono le denunce pe­
nali, ma res ta al t issimo il 
numero dei procedimenti 
«pendenti», e ben 497 mila 
fascicoli r i gua rdano autor i 
«ignoti». Il P rocura tore ci ta 
t ra i reati più frequenti ed 
in au m e n t o i soliti furti, 
sopra t tu t to in abitazioni, e 
gli scippi, «opera perlopiù 
— dice il PG — di giovani 
tossicodipendenti». Non a 
caso, i da t i della del inquen­
za minori le sono anch'essi 
in crescita, con 1500 d e n u n -

Alafia dai colletti bianchi impunita, scarsa applicazione della 
legge Rognoni-La Torre, allineino dei furti e delle rapine, delle 
estorsioni e dei reati contro la pubblica amministrazione. Il 
ritornello della -cattiva giustizia» nella capitale e nel Lazio ritor­
na pari passo nella consueta relazione annuale del Procuratore 
generale Franz Sesti. Come nell'83 e ncll'84 la tendenza -in 
crescila» dei fenomeni criminali non accenna a variare rotta, 
anche se le cifre, quest'anno, sembrano più contenute. i\ta il 
dato più evidente, rispetto agli altri anni, sembra stavolta legato 
alla progressiva paralisi «burocratica» degli uffici giudiziari. 
Non a caso nella sua relazione, letta ieri mattina ad un pubblico 
meno folto delle precedenti cerimonie, il PG ha citato in testa il 
caos degli «affari civili». Si tratta di tutti quei processi, perlopiù 
di competenza pretorile, che riguardano eia vicino i rapporti tra 
cittadini e cittadini, tra cittadini ed amministrazioni pubbliche 
o private, tra cittadini e Stato. I ritardi e le disfunzioni sono 
incredibili, e gli organici, soprattutto nelle preture, sono assai al 
disotto del minimo indispensabile. C'è poi un problema di sedi, 
che Io stesso sindaco Ugo Vetere ha ripreso nel suo intervento, 
accennando a tutte le iniziative prese dal Comune di Roma, per 
il 1" palazzo di giustizia e per i locali degli Uffici di Conciliazione. 
-Ma — ha detto Vetere — insieme alla magistratura dobbiamo 
sensibilizzare anche lo Stato». Vetere ha parlato poi delle infil­
trazioni mafiose negli apparati pubblici, invitando i giudici a 
fare la loro parte, insieme agli enti locali, per applicare -senza 
remore» le norme di legge per accertare la provenienza dei 
capitali. Dubbi sono stati sollevati dal sindaco a proposito della 
legge che attribuisce ai vigili urbani compiti di polizia giudizia­
ria, soprattutto per le note carenze di personale. 

ce in più al Tr ibuna le dei 
minorenni , che r igua rdano 
per la p r ima volta u n nu­
mero considerevole di ra ­
gazze. F ranz Sesti r i ch iama 
al r iguardo il p rob lema dei 

tossicodipendenti che non 
t rovano s t r u t t u r e adegua te 
nel terr i tor io per il «recupe­
ro», ed il s indaco Vetere h a 
risposto c i t ando le n u m e r o ­
se iniziative de l l ' ammin i ­

s trazione pubblica, ostaco­
late dall ' insensibil i tà dello 
Sta to e dal la carenza di or­
ganici e fondi comunal i . 

Sempre in t e m a di cr imi­
nal i tà , Sesti h a c i ta to l 'au­
men to delle estorsioni e 
delle rapine, accompagna te 
dal progressivo a u m e n t o 
del traffico di d roga . 

LE «BANDE» — C'è poi 
tu t to il fronte della cr imi­
nal i tà organizzata , con 
grossi insediament i di «sor­
vegliati speciali» nel cent ro 
Lazio, sop ra t t u t t o a Lat ina, 
Cassino e Fros inone. Il PG 
accenna al sa l to di qual i tà 
dei gruppi legati a cosche 
mafiose o camorr i s te , con 
l ' ingresso di personaggi del 
calibro di Michele Zaza, Ci­
ro Maresca, P ippo Calò. Ma 
c'è a lmeno u n da to positi­
vo; la «banda» più agguer r i ­
ta della capi tale , la «banda 
della Magliana», è a r r iva ta 
con il 1984 al la fine di un 
t ragico ciclo di delitt i e 
traffici, grazie ad impor­
tan t i inchieste della Procu­
r a r o m a n a e delle forze del-

Quattro dei sei gemelli 

Aspettavano cinque gemelli, 
il sesto è stato una sorpresa. 
L'eccezionale evento ieri pome­
rìggio al reparto maternità del­
l'ospedale S. Camillo. I sei pic­
coli sono vivi, e le loro condizio­
ni abbastanza buone. Pesano 
attorno ad un chilo e i medici 
non disperano per la loro so­
pravvivenza anche se sono ve­
nuti alla luce prima di «compie­
re» il settimo mese (trenta set­
timane). La madre, Mara Di 
Pietro^ trent'anni tra pochi 
giorni è al suo primo parto. Im­
piegata al ministero della Dife­
sa, lavora al servizio meterolo-
gico di Ciampino. Prima della 
gravidanza si era sottoposta ad 
una cura contro la sterilità a 
base di gonanotropine. 

II padre. Mario Calcateli!, 34 
anni, è impiegato presso un 
centro elettronico. Vivono a 
Velletri in un appartamento 
abbastanza grande. «Almeno 
per i primi tempi — sussurra il 
padre, circondato da decine di 
cronisti e fotografi — dovrebbe 
essere sufficiente. «Sono ancora 
così confuso... — ha aggiunto 
— Questa mattina eravamo 
due in famiglia e ora siamo in 
otto. Spero che qualcuno ci aiu­
ti». Nel tardo pomerìggio è arri­
vato un telegramma di felicita­
zioni del sindaco. 

I sei gemellini, due femmine 

e quattro maschi, sono nati con 
il parto cesareo tra le 15,20 e le 
15,29. Erano racchiusi in tre 
placente diverse: tre nella pri­
ma, due nella seconda e uno 
nella terza. Per il momento 
stanno abbastanza bene anche 
se bisognerà aspettare almeno 
48 ore dalla nascita per scon­
giurare i rischi maggiori, so­
stengono al reparto pediatrìa. 
Quando sono venuti alla luce, 
come spesso succede ai prema­
turi, non respiravano sponta­
neamente ed e stato perciò ne­
cessario stimolarli. 

I piccoli hanno già superato 
le difficoltà che potevano sor­
gere nelle prime ore e questo è 
già un segno positivo. Il loro si­
stema respiratorio, però, non è 
ancora perfetto, mancano in­
fatti di una sostanza che sì di­
stende sugli alveoli e favorisce 
gli scambi. Attualmente tutti i 
gemellini sono ricoverati al re­
parto pediatrico dell'ospedale 
in speciali incubatrici e vengo­
no alimentati con delle piccole 
sondine, perché non sono capa­
ci di «ciucciare». Tre di loro pe­
rò — dice la dottoressa Maria 
Lovetti, pediatra della mater­
nità del S. Camillo — dovranno 
essere trasferiti perché nell'o­
spedale non ci sono né persona­
le né attrezzature sufficienti 
per assisterli adeguatamente. 

Rotte le ambulanze: Anzio 
senza pronto intervento 

Da due giorni la USL RM-.15. che comprende An2io e Nettuno. 
è senza servizio di pronio intervento tramite ambulanza: gli aux isti 
e i barellieri dell'ospedale di Anzio, infatti, con una lettera inviata 
alla direzione ospedaliera e alla USL sostengono di non poter 
garantire il servizio perchè i mezzi a loro disposizione non sono 
idonei. L'unica ambulanza efficiente, infatti, ha avuto un inciden­
te a causa della strada ghiacciata; le altre due non hanno i freni 
perfettamente efficienti. Inoltre l'ospedale è transennato perchè 
tutti i cornicioni sono pencolanti, non si possono eseguire inter­
venti chirurgici perchè te tre sale operatorie sono inasnhili a cuasa 
di ristrutturazioni in corso, l'apparecchio per elettrolisi è rotto da 
cinque mesi, inefficienti sono altre apparecchiature importanti. 
come quella per l'ecografia. 

Sabato, seminario sulla sanità 
alla sala del Cenacolo 

I^i .V Commissione del Comitato Federale è convocata, insieme 
ai compagni delle USL. delle Circoscrizioni, del Comune, della 
Provincia, e della Regione e ai compagni Segretàri e responsabili 
sanità delle zone, per sabato 12 gennaio presso la sala del Cenacolo 
in piazza Campo Marzio II dibattito si svolgerà per l'intera giorna­
ta con inizio alle ore 9 sul tema «Linee di programmazione della 
sanità a Roma». Introdurrà la compagna Franca Prisco, assessore 
alla sanità del Comune. Inerverranno i compagni Franco Tripodi, 
Maria Coscia e Roberto Palumbo. Sarà presente il compagno San­
dro Morelli, segretario della Federazione romana. 

De Bartolo (PRI) sul Comune: 
«La giunta è stata compatta» 
•A Roma non ci sono stati 

i grossi travagli che in altre 
cit tà hanno afflitto le giunte 
di sinistra...». È un passo si­
gnificativo di u n a lettera 
dell'assessore del PRI, Mario 
De Bartolo, apparsa sulla 
•Voce repubblicana», in ri­
sposta ad una intervista del 
compagno Sandro Morelli 
pubblicata il 3 gennaio dal 
nostro giornale. «Questo — 
aggiunge De Bartolo — è 
stato possibile grazie all 'al­
largamento della base di 
giunta e quindi al contributo 
operativo di varie forze de­
mocratiche, oltre che alla 
presenza di u n sindaco che 
all'equilibrio e capacità h a 
un i te il profondo rispetto per 

le istituzioni e per le altre 
forze politiche». 

L'assessore repubblicano 
accusa Morelli di ritenere 
che «il bene alberghi in una 
delegazione e il male nelle 
altre, t an to d a non sentire il 
dovere di difendere l'operato 
globale della giunta». A que­
s ta giunta — dice De Bartolo 
— noi repubblicani abbiamo 
dato sempre «un leale soste­
gno ingoiando anche qual­
che rospo di cui avremmo 
fatto volentieri a meno». E 
questo solo perché convinti 
che «la positività di u n pro­
g r a m m a generale poteva va­
lere anche qualche sacrifìcio 
particolare, immancabile in 
u n governo di coalizione». Il 

segretario romano del PCI 
— continua l'assessore — 
•dice che negli ultimi anni 
non c'è s tato blocco di giun­
ta: certo, qualche problema 
nella vita di tutt i i giorni c'è 
s ta to , m a ai grandi appunta­
menti (bilanci, progetti spe­
ciali, un i tamente alla que­
stione Tor Vergata) la giunta 
è s ta ta solidamente compat­
ta». 

•Morelli — aggiunge De 
Bartolo — dice ancora che le 
condizioni per le future al­
leanze debbono essere indi­
cate da» PCI e in questo si 
allinea a chi sin d a oggi, per 
esempio, rivendica la guida 
della giunta». I repubblicani, 
invece, aggiunge l'assessore 

l 'ordine della capi tale . 
A proposito delle estor­

sioni, Sesti c i ta il positivo 
lavoro dei vigili u rban i , m a 
ripete la r ichiesta dell ' isti­
tuzione del «poliziotto di 
quartiere». 

MAFIA E RICICLAGGIO 
— Un lungo capitolo è dedi­
ca to alle a t t iv i tà di s t a m p o 
mafioso. Sesti par la sopra t ­
tu t to degli inves t iment i e 
degli affari illeciti per rici­
clare i proventi della d roga 
e dei deli t t i . «Esiste o r m a i 
u n tipo dì impresa mafiosa 
— h a de t to Sesti — che si è 
inseri ta g r a d u a l m e n t e nel­
la rea l tà polit ica e ist i tuzio­
nale, pa r t i co la rmente nel 
tessuto a m m i n i s t r a t i v o de ­
gli enti locali». Il r i fer imen­
to è anche al la recente vi­
cenda Nicolett i-Tor Verga­
ta . Ed il P G , ol tre a l a m e n ­
ta re la s ca r sa applicazione 
delle nuove n o r m e a n t i m a ­
fia, cri t ica l ' a t tuale s i s t ema 
degli appal t i , t roppo «mal­
leabile» e facile veicolo di 
corruzioni e intral lazzi . 

Raimondo Bultrini 

Evento eccezionale all'ospedale San Camillo: i bambini stanno abbastanza bene 

Sorpresissima, cinque gemelli più URO 
1 genitori attendevano «solo» cinque fìgli - Sono nati al sesto mese - La madre, Mara di Pietro, 30 anni, è al suo primo parto: si era 
sottoposta ad un'intensa cura contro la sterilità - Il padre: «Sono confuso, stamani eravamo due ed ora siamo otto - Vivono a Velletri 

Il loro pellegrinaggio, però, è 
cominciato già da domenica se­
ra quando Mara Di Pietro co­
minciò ad avvertire le prime 
avvisaglie del parto. Prima di 
venire ricoverata al S. Camillo, 
la donna aveva chiesto di en­
trare in diversi ospedali ma, ap­
pena annunciava di essere in 
attesa di cinque gemelli, la ri­
sposta era sempre la stessa: «Mi 
dispiace noi non siamo prepa­
rati. provi da un'altra parte». 

Finalmente al S. Camillo il 
dottor Nicola Rizzo ha accetta­
to di seguire il parto. «Ho prefe­
rito fare il cesareo — ha detto 
ieri pomeriggio — perché le ac­
que si erano rotte già alle nove 
di mattina, s'intravedeva anche 
il capo di uno dei gemelli, ma 
non riusciva ad uscire perché 
era trattenuto dagli altri». 

II parto esagemeliare di ieri 
ha in Italia altri quattro prece­
denti: nel '70 Loredana Nuzzi-
telli partorì a Roma sei piccoli 
(che morirono tutti), nel "76 a 
Napoli Pasqualina Anatrella 
(tre sopravvissuti) ad Alghero 
il primo agosto del *78 Franca 
Piras ebbe sei gemellini (che 
però morirono tutti), l'ultimo 
caso a Firenze cinque anni fa 
Rosanna Cavigli partorì quat­
tro maschi e due femmine, tutti 
sopravvissuti. 

Carta Chelo 

•dicono che cer tamente sa­
ranno a t torno a un prò- : 
g r a m m a di contenuti con- . 
e re ti ed al modo più idoneo 
per realizzarli, così come 
hanno sempre fatto». Pro­
prio di questa «realizzazione 
dei programmi» — dice — fa­
remo la «vera questione di 
governo, senza predetermi­
nazioni ideologiche di schie- " 
ramento». i 

De Bartolo conclude soste- , 
nendo che al centro di questi 
contenuti i repubblicani por- ' 
r anno «prioritariamente la -

questione morale e di essa,; 
par te importante e Impre­
scindibile, noi intendiamo 11 
rispetto t r a le forze politiche 
che governano assieme». ; 
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